
 

 

 

 

R.S.U. e SEGRETERIE PROVINCIALI – COMUNE DI ALESSANDRIA 

 

 

ALESSANDRIA 25/05/2015 

 

 
AL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

 

Alla Commissione di Garanzia  

Per l’attuazione della Legge sullo sciopero  

Nei servizi pubblici essenziali 

Via Po, 16/a – 00198 –ROMA 

 

Al Sindaco del Comune di Alessandria 

 

Al Segretario Generale del Comune di Alessandria  

 

All’Assessore alla Polizia Municipale 

 

   Alle Segreterie Provinciali di Categoria e Confederali  

CGIL, CISL, UIL, DICCAP , CSA e USB 

 

                      e p.c. Al Comandante Vicario del 

Corpo di Polizia Municipale 

del Comune di Alessandria 

 

A TUTTI I DIPENDENTI DEL COMUNE DI ALESSANDRIA 

 

 

 

 

OGGETTO:  

 

DICHIARAZIONE DELLO STATO DI AGITAZIONE DEL 

COMPARTO “ COMANDO POLIZIA MUNICIPALE DEL 

COMUNE DI ALESSANDRIA” 

 

 

 



 

 

Con la presente l’RSU e le Segreterie Provinciali CGIL, CISL, UIL, 

DICCAP , CSA e USB del Comune di Alessandria, a seguito di 

assemblea con tutto il personale della Polizia Municipale di 

Alessandria, visto il parere unanime: 

 

 

PROCLAMA “LO STATO DI AGITAZIONE DEL CORPO DI 

POLIZIA MUNICIPALE DI ALESSANDRIA” 

 
Con la “SOSPENSIONE IMMEDIATA DI TUTTE LE PRESTAZIONI DI 

LAVORO STRAORDINARIO”. Chiedono di attivare la procedura di 

conciliazione prevista dall’art. 2 comma secondo della legge 146/90 così 

modificato dalla Legge 83/2000. 

 

Le motivazione sono così determinate: 

 

- Attivazione della procedura di reperibilità in maniera difforme da quanto 

previsto (Art. 23 CCNL del 14/9/2000, art. 11 CCNL del 5/10/2001 e del 

Contratto Decentrato in essere), ovvero richiamando personale durante 

manifestazioni programmate o in sostituzione di personale in malattia; 

 

- Mancato rispetto del contratto decentrato in tutte le sue parti; 

 

- Carenza di personale e conseguente sovraccarico di lavoro sul personale in 

servizio; 

 

- Impiego dell’istituto della richiamabilità o pronta disponibilità, disciplina 

totalmente assente nel CCNL; 

 

- Carenza di risorse volte a supportare tutti gli istituti contrattuali; 

 

- Mancanza di riconoscimento dei buoni pasto, esclusivamente per il 

comparto della Polizia Municipale in totale difformità da quanto previsto 

dall’accordo sottoscritto dalla delegazione trattante e le OO.SS.  

 

- Massa vestiario 2012/2013; 

 

- Rimborso manutenzione uniforme; 

 

 



 

 

 

- Ex indennità di Polizia Locale (ora recupero efficienza personale di 

vigilanza); 

 

- Progetti pregressi mai evasi; 

 

- fondo previdenziale ex Art. 208 c.d.s.; 

 

- mancanza di copertura assicurativa del personale; 

 

Inoltre: 

 

- Si denuncia il deliberato ed il continuo tergiversare sulle problematiche 

sovresposte, oggetto di numerosi e altrettanto infruttuosi incontri con i 

dirigenti e con le parti politiche, ovvero continui richiami e appelli a 

istituire tavoli tecnici per trattare i problemi della Polizia Municipale, 

rimasti inattesi. 

 

- Si registra un clima di  notevole mancanza di attenzione, volontà, 

disponibilità e informazione, da parte dei vertici politici e dirigenziali 

preposti, presupposti senza i quali diventa improbabile se non 

impossibile, interagire per trovare soluzioni concrete e durature nel 

tempo. 

 

Tale clima ha inciso e inciderà pesantemente sulle motivazioni che ci hanno 

condotto a dichiarare lo Stato di Agitazione e sulle scelte delle iniziative di lotta 

che verranno intraprese. Come primo atto è stato concordato il blocco del lavoro 

straordinario, ma seguiranno l’indizione di assemblee/presidi e tutti gli atti di 

protesta che si riterranno utili a sostenere la nostra dignità di lavoratori 

pubblici, e difendere il nostro contratto di lavoro e il nostro posto di lavoro, non 

ultimo, se necessario, la dichiarazione di sciopero. 

Tutto questo nell’ottica di fornire un servizio migliore alla cittadinanza.   

 

 

       F.TO 

R.S.U. – COMUNE DI ALESSANDRIA  

SEGRETERIE PROVINCIALI :  

CGIL ,CISL, UIL, DICCAP, CSA E USB 

 

 

 


